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ANALISI DEL
LIQUIDO SEMINALE
PER DIAGNOSI DI 

INFERTILITA’

Toccherà alla nostra generazione ricostruire quanto fatto dai nostri nonni e distrutto dai nostri padri

Altre informazioni su questo orientamento sono riportate a pag. 9

Tel. 0823 876016

Fax 0823 876963

email - ceee11500q@istruzione.it

www.icformicola.gov.it

Il liceo scientifico abilita all'acquisizione
di un metodo di lavoro che rende il diplo-
mato al liceo adatto ad inserirsi in tutti i
contesti culturali e lavorativi.
Lo sbocco naturale del diploma di maturità
scientifica è la continuazione e l'approfon-
dimento degli studi all'Università e garan-
tisce, a chi ha ben lavorato, un livello di
preparazione ed un metodo di lavoro ade-
guati ad affrontare con tranquillità ogni
corso di studi universitari.
Oppure dà la possibilità di partecipare ai
concorsi per la carriera nelle 
Amministrazioni statali, parastatali, pro-
vinciali e comunali; 
consente inoltre, l'immediato inserimento
nel mondo del lavoro, alle condizioni di
apprendistato decise dalle aziende e dai
servizi in particolare nel settore informati-
co, della salvaguardia dal territorio e della
salute, dei servizi.

Gli studenti che frequentano l'istituto tecnico
agrario hanno la possibilità di inserirsi nel
mondo del lavoro una volta compiuti i 16 an-
ni di età. Infatti, i ragazzi potranno svolgere
attività pratiche all'interno di aziende agrico-
le, cooperative, enti pubblici o privati. Una
volta ottenuto il diploma, gli studenti avranno
il titolo di "Perito agrario" e avranno una va-
sta scelta riguardo: C.T.U., Tecnico dell'Am-
biente, operatore Agroalimentare, operatore
nel settore Chimico-Farmaceutico. ecc.
Infine, una volta terminata la scuola superio-
re si possono proseguire gli studi iscrivendo-
si a tutte le facoltà universitarie.

LICEO SCIENTIFICO ISTITUTO TECNICO AGRARIO:

LICEO SCIENTIFICO SCIENZE APPLICATE competenze e sbocchi lavorativi

Formicola Liberi Pontelatone

ISTITUTO

OMNICOMPRENSIVO

DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof.ssa Antonella TAFURI

Scuola secondaria di 2° grado
Liceo Scientifico
Scienze Applicate

Istituto Tecnico Agrario

OTTIENI IL MASSIMO DALLA TUA
ESPERIENZA SCOLASTICA

UNISCITI A NOI

TI CONDURREMO LONTANO
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Vendita 4.000 m2 terreno edificabile
Descrizione: Bellona ottima posizione so-
leggiata e panoramica. Il terreno, 4.000 m2,
edificabile. Attualmente è piantumato ad 
ulivi, vigna e alberi da frutto. 
Comodo accesso su strada asfaltata. 

Per info: 0823 966794 - 320 2850938
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Anche diventando Giornalista-Pubblicista puoi lavorare e dare una mano all'ambiente

Direttore

L'ambiente è una disci-
plina trasversale. I temi
e le questioni ambientali
riguardano ogni aspetto
della nostra vita quoti-
diana, dell'economia, del

mondo della produzione o dei servizi,
delle istituzioni o della politica. In que-
sto senso la figura dell'esperto di comu-
nicazione ambientale diviene lo snodo
fondamentale fra l'opinione pubblica e
l'informazione di settore, che si parli di
innovazione tecnologica, di crisi am-
bientale, di turismo o di qualità dei ser-
vizi. Tutto ciò è possibile, con la tua
passione e la volontà di emergere. Nel
nostro piccolo, ti prendiamo per mano

e ti accompagniamo alla soglia del suc-
cesso. 
Contatta il telefax 0823 966794 oppure
deasportonlus@gmail.com 
E' nostro desiderio offrire, gratuitamen-
te, un'opportunità ai giovani. Collabo-
rando a questa te-
stata puoi diventa-
re giornalista-pub-
blicista e scrivere
ciò che ti piace.
Puoi occuparti del-
l'ufficio stampa di

di Simone Terribile - Servizi per Cerimonie
Via E. Rossi - Calvi Risorta (CE) Tel. 0823 651800

Chiuso dalle ore 13.00 alle ore 15.00

una società privata oppure di un'Istitu-
zione, di un Parco o di un'azienda atten-
ta all'ambiente e al mondo che ci circon-
da. Il nostro intento è quello di costruire
una campagna per sensibilizzare i giova-
ni al rispetto dell'ambiente e non solo.
Proponiti al mondo dei media, dalla car-
ta stampata alle radio, dalla televisione
al web. Con noi, gratuitamente, puoi
avere queste opportunità.

Per un tuo EVENTO, un tuffo nel verde:

TENUTA VILLA CUCCOLA - BELLONA

Via Vinciguerra, 106 - Bellona (CE)
informazioni e prenotazioni - Tel. 0823 966658 - 333 2561702

info@alunarossa.com

Auguriamo sereno 2018

La nostra vicinanza alla famiglia
Pascarella-Bonaccio di Camigliano

Desideriamo esternare la nostra vicinanza alla

famiglia Pascarella di Camigliano per la diparti-

ta del carissimo Sabatino. In particolare a Lo-

renzo, titolare del Ristorante - Pizzeria 'A Luna

Rossa e della Tenuta Villa Cuccola di Bellona.

La famiglia 
Pascarella-Bonaccio 

di Camigliano ringrazia tutti
quelli che le sono stati vicino
in un momento molto difficile

da superare.
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Linea Gustav: settembre 1943 - maggio 1944
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona4a parte

Hai perso i capelli? Vivi il disagio?
Non è più un problema con il trapianto FUE. effettuato da

medici con esperienza trentennale. Chiedi un consulto 

gratuito in una clinica specialistica.

Il trapianto follicolare monobulbare FUE (Follicular Unit Extraction) è una tecnica

sempre più richiesta che costituisce garanzia di qualità, sicurezza ed efficacia.

Info: FASULO TEAM 0823 966698

In contemporanea, bom-
bardamenti navali martel-
lavano la costa da Terraci-
na a Sperlonga lungo il
Mar Tirreno. Alle 23.45 il
2° Corpo Polacco su due
divisioni e il Corpo Italia-
no di Liberazione, lancia-

rono l’attacco a Montecassino. Ci furono
pesanti perdite a causa dell’intervento
del 1 a Divisione paracadutisti tedeschi.
Il XIII Corpo d’armata britannico, con
grande difficoltà, riuscì ad attraversare il
fiume Rapido e continuò la progressione

nella Valle del Liri con difficoltà. Più a
sud il CEF (Corp Expòditionnaire Fran-
çais), sotto il comando del Generale Al-
phonse Juin, era pronto ad intervenire
nella zona rocciosa di Monte Maio per
aprire la strada per la città Esperia. Prima
dell’ attacco il Generale Juin offrì come
premio ai suoi soldati, in caso di vittoria,
50 ore di libertà per agire liberamente:
tutto sarebbe stato permesso; nessuna pu-
nizione per qualsivoglia azione. Le Divi-

sioni americane, la 88a e 85a, lanciarono
l’attacco sul lato occidentale. Il movi-
mento risultò rallentato e si registrarono

molte perdite. La
resistenza tedesca
si rivelò tenace
perché abbarbicata
sulle alture. La rot-
tura della Linea
Gustav fu dovuta
principalmente alle
truppe coloniali
francesi che si
spinsero in direzio-
ne dei monti Aurunci. Il risultato fu ina-
spettato: effettuarono assalti violenti per
la peculiarità dei marocchini, maestri
nella lotta in zone impervie. Eliminaro-
no fisicamente chiunque trovassero lun-
go il loro cammino per aprirsi la strada
verso Castelforte, Ausonia, Esperia, do-
ve erano schierati i servizi tedeschi. Co-
sì fu aperta una breccia nella Linea Gu-
stav tra il Monte Feuci e Monte Maio.
La conquista delle località citate costrin-
se i tedeschi al ripiegamento verso nord.
La battaglia intorno a Castelforte, capo-
saldo tedesco, fu all’ultimo sangue.
Nessuna possibilità di resistere una vol-
ta caduto. Il 15 maggio 1944 la Linea
Gustav crollò per merito del Corp Expé-
ditionnaire Français. Con tale vittoria i
francesi vollero dimostrare la loro capa-
cità operativa, recuperare il prestigio
della Francia dop o la capitolazione dis-
onorevole del 1940, a causa della colla-
borazione della Repubblica di Vichy con
i tedeschi, e controbilanciare la freddez-
za dell’accoglienza degli americani e dei
britannici, quando sbarcarono in Algeria
nel 1942. Il superamento della Linea
Gustav costò agli Alleati notevoli perdi-
te umane e materiali. Cercarono di avan-
zare oltre gli sbarramenti ma trovarono
difficoltà insormontabili. Subirono una
guerra di posizione logorante e sangui-
nosa. In tre battaglie persero più di
60.000 uomini. Non riuscirono a guada-
gnare un metro; i loro grossi veicoli non

potevano muoversi nel terreno roccioso.
L’intervento dei Goumiers aprì la strada
verso Roma con i coltelli in combatti-
menti corpo a corpo, seminando poi tra
le popolazioni “liberate” il terrore.

FPAASNUE-
LAOMPOA-
ROELOE...

OLOAP
OLUSAF

Info:
0823.966698

La collaborazione a questa

testata consente l’iscrizione 

all’Albo dei

Giornalisti-Pubblicisti
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Bisogni Educativi Speciali 
Prof. Francesco Fraioli - Collaboratore da Calvizzano (NA)
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Seconda parte

I Bisogni Educativi
Speciali riguardano
quegli studenti che ne-
cessitano di una consi-
derazione individuale
per cause differenti: le
nozioni di funziona-
mento educativo e ap-

prenditivo vanno ricercate nel modello
ICF (International Classification of
Functioning, Disability and Health),
cioè nella Classificazione internaziona-
le del funzionamento, della disabilità e
della salute dell’Organizzazione Mon-
diale della Sanità, dove è possibile rin-
tracciare dei quadri indicativi sulla qua-
lità del benessere individuale della per-
sona, cioè quei bisogni presenti nella
Piramide di Maslow (foto) che vanno al
di là della naturale assenza di patologia.
La Direttiva Ministeriale del 27 dicem-
bre 2012, a firma del Ministro Profumo,
sancisce che lo svantaggio scolastico
può essere ripartito secondo una triplice
suddivisione riguardante: a) la disabili-
tà; b) lo svantaggio socio-economico,
linguistico e culturale; c) i disturbi evo-
lutivi specifici. La disabilità deve esse-
re acclarata da una certificazione sanci-
ta dalla Legge 104 del 5 febbraio 1992,
mentre i Disturbi Specifici dell’Appren-
dimento rientrano in quelli evolutivi
specifici: la dislessia, la disgrafia, la
disortografia, la discalculia, e il distur-
bo specifico della compitazione. Nel

2009 c’è stata la quarta fase del progetto
PISA (Programme for International Stu-
dent Assessment) dell’Organizzazione
per la Cooperazione e lo Sviluppo Eco-
nomico (OCSE); tale progetto aveva
tra gli obiettivi la rilevazione della com-
petenza di lettura (reading literacy) e i
risultati evidenziati sul grado di rendi-
mento scolastico mostrano un gap note-
vole tra l’Italia e gli altri Paesi oggetto
d’esame: stime successive dell’Istituto
nazionale per la valutazione del sistema
educativo di istruzione e di formazione
(INVALSI) hanno confermato i dati pre-
cedenti per gli studenti di I generazione,
mentre hanno evidenziato un migliora-
mento per quelli di II. Un dato particola-
re è rappresentato dai minori stranieri
non accompagnati e giunti in condizioni
drammatiche in Italia: Sicilia, Calabria e
Puglia sono le città che fronteggiano e
rispondono a questa esigenza umanitaria
senza precedenti. Ovviamente la diffi-
coltà maggiore è quella linguistica: l’in-
terpretazione di un messaggio L2 mag-
giormente articolato comporta una dimi-
nuzione delle capacità di apprendimen-
to. La microlingua, poi, rappresenta
un’ulteriore barriera allo studio e alla
conoscenza, inoltre, la “sostanza dell’e-
spressione” di desassuriana memoria, la
fonetica, costituisce un muro gravoso ed
erto. È verosimile che caratteristiche
prosodiche, accenti, sillabe, siano diver-
se tra l’italiano e la lingua madre: per

questo si stabiliscono veri e propri limiti
di comprensione da parte dello studente.
Vanno presi in considerazione anche i
tempi di adattamento alla nuova realtà
sociale e l’impasse che questi alunni
fronteggiano quotidianamente, la com-
ponente emotiva, e il sistema didattico
dei Paesi d’origine. 

Al Bar Charly serate di musica live

Per tutti gli eventi sportivi il Bar Charly è affiliato

con Mediaset Premium e  Sky

Via IV Novembre n. 17 - Sant'Angelo in Formis

Tel. 0823 995483

Ciao Salvatore
È volato in Cielo un altro pezzo
di storia bellonese. A Salvatore

Di Rubbo di-
ciamo sempli-
cemente Gra-
zie per la sua
disponibi l i tà
verso gli ulti-
mi. 
Ciao Salvatore,
sei e resterai,
sempre, nei
nostri cuori.
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Lo spirito nel nome
Angela Vitale - Collaboratrice da Bellona 

OSTERIA JAN

via G. Diana, 15 - Pastorano (CE) 

Chiuso il Martedì

Gradita la 
prenotazione

Aperto
a 

pranzo
Ampio PARCHEGGIO

Ognuno di noi possiede un pezzo di
spiaggia virtuale là dove giacciono
cullati dalla risacca del mare tanti so-
gni mai realizzati. Speranze dell'ado-
lescenza, sogni di gioventù infranti,
qualche rimorso per un torto a qual-

cuno che non meritava, o il rimpianto per una don-
na. È là che ci rifugiamo nei momenti di maggiore nostalgia. Abbandonati dolce-
mente sulla umida sabbia in compagnia delle nostre tristezze osserviamo i fantasmi
inquieti della giovinezza che ci danzano intorno comparendo e sparendo nella bru-
ma del mare, con i ricordi ancor vivi di una gioventù che credevamo dispersa e che
invece ci riaffluisce alla mente approfittando della nostra solitudine e delle nostre
malinconie. E così insonnoliti dal sole del pomeriggio non ci accorgiamo dei sogni
che, doppiando il promontorio in lontananza, veloci come levrieri si allontanano in
volo, virando con eleganza oltre la linea curva dell'orizzonte. 

La spiaggia abbandonata
Salvatore Antropoli - Collaboratore da Pontelatone

La scelta di dare un nome
alle cose ha origini imme-
mori; definire una cosa o
una persona la identifica e
ciò risulta essere un aspetto
di vitale importanza in ogni
ambito della nostra vita.
Una curiosità è sicuramente
sapere dell'esistenza dell'o-

nomanzia, un metodo divinatorio per predi-
re la sorte, attraverso lo studio dell'origine
storica dei nomi e più in generale delle pa-
role. Ciò può avvenire anche istintivamente.
Inconsciamente siamo portati a ricercare la
derivazione etimologica del nostro nome e
cognome, come se una parte di noi fosse co-
sciente della loro influenza sulla nostra vita.
Esiste, di fatto, un ramo di studio sui nomi
di persona e di luoghi, che si chiama ono-
mastica. Nel caso dell'arrivo di un nascituro
l'antica scelta del nome avveniva sulla base
degli eventi che si susseguivano prima della
nascita; gli eventi che venivano interpretati,
tramite l'onomanzia, erano, ad esempio,
quelli strettamente legati alle corrisponden-
ze del giorno della nascita. Gli sciamani, in
questi casi, sceglievano il nome in base allo
spirito che stava per nascere. 
Di seguito un passo del libro "Il risveglio
dello spirito. Insegnamenti della "Ruota di
medicina" degli indiani d'America"di Wolf
Moondance. Si racconta di simili episodi ri-
guardanti l'energia del nome: "Stanno atten-
dendo in silenzio che siano sussurrati i loro
nomi di spirito. Poiché lo sciamano è datore
del nome. Spetta dunque a me, sciamana, far
loro dono dei loro nomi. [...] Uno di loro,
che riceve il nome degli elementi, fa osser-

vazione: "Ho sempre desiderato
un nome di un animale". Le lezio-
ni della saggezza sono dure da im-
parare. Voi ricevete il nome che
aderisce al vostro spirito, poiché il
vostro nome è il vostro spirito".
L'importanza del nome ancora og-
gi si può scorgere attraverso la ce-
lebrazione annuale del proprio no-
me. Il nome non può essere cam-
biato ma si può scegliere di cambiare il pro-
prio modo di concepirlo, come Cicerone
(foto) che fu pronto a donare prestigio al
suo cognomen. 
Un'alternativa è senz'altro l'uso dello pseu-
donimo come riportato ne "La vita quoti-
diana delle cortigiane nell'Italia del Rina-

scimento" di Paul Larivaille. Si
trattava di nomi particolari co-
me "Luna Nova o Primavera" o
di nomi che richiamavano ad
una figura femminile, come
"Diana, Medea e Imperia". Era
una sorta di "battesimo", difat-
ti per estensione battezzarsi si-
gnifica "definirsi, chiamarsi".
La prima forma di battesimo,

di origine anch'essa pagana, è da ritrovare
nelle ritualità egizia; sappiamo che la scelta
del nome è strettamente collegata a questa
celebrazione. Il battesimo ha per significato
"immergo", e donare un nome è un po' co-
me far immergere, con forza, in questa real-
tà il nostro sé più autentico.
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Segue di pochi giorni
la vendita del "Salvator
Mundi", di Leonardo
Da Vinci, battuto all'a-
sta alla cifra record di
450 milionidi dollari. 
Si tratta di una  foglia
d'oro della corona d'al-

loro, con la quale, a Parigi, nella Catte-
drale di Notre Dame, il 2 dicembre
1804, davanti ad uno stupito Papa, Pio
VII, Napoleone Bonaparte si incoronò
Imperatore. Episodio rappresentato, tra
gli altri, nell'opera di Jacques-Louis Da-
vid. La foglia, lunga 9,2 centimetri, dal
peso di soli 10 grammi, venne realizza-
ta dal gioiellerie Martin Guillaume
Biennais, che tenne per se sei delle fo-

glie della corona imperia-
le, donandone una a cia-
scuna delle sei figlie. È
stata battuta all'asta per
625 mila euro a Fontaine-
bleau, dalla casa Osenat.
Più di quattro volte la sti-
ma massima (il lavoro era
stimato tra i 100 mila e 150 mila euro).
L'acquirente è un collezionista straniero.
Lo ha reso noto Osenat, senza rivelare la
sua identità o nazionalità. Essendo trop-
po pesante per essere portata durante le
sedute imperiali, fu deciso, da Bonaparte
stesso, di rimuovere delle foglie per al-
leggerirla. Quelle che, appunto, tenne,
per se, il Biennais. Quando, con la Re-
staurazione, la Monarchia venne ripristi-

nata e sul trono di Francia si insediò, nel
1819, Luigi XVIII, il Sovrano ordinò la
distruzione della corona imperiale di Na-
poleone, che venne fusa e trasformata in
un lingotto d'oro. Quella venduta è l'uni-
ca foglia sopravvissuta, insieme a un'al-
tra conservata al Museo di  Fontaine-
bleau, regalata, dall'Imperatore, al pitto-
re Jean-Baptiste Isabey, che lo ritrasse in
molte opere. 

La foglia di Napoleone
Dr. Carlo Cisbani - Giornalista - Generale dell’Esercito - Collaboratore da Roma 

Il vino che incita la lussuria: il Mangiaguerra
Dott.ssa Sara Carusone - Collaboratrice da Bellona

La Campania, come del re-
sto ogni regione, è stata cro-
cevia di popoli e culture.
Troviamo ad abitarla Etru-
schi, Greci, Osci e Sanniti,
ed è proprio su questa etero-
genia che si fonda anche la

grande storia della viticoltura campana.
“Il paese intorno al cratere”, come la
definisce Polibio, è capace per questo di
raccontare decine di storie affascinanti
relative ai suoi tanti e celebri vini, a par-
tire dal Falerno, il più famoso dell’anti-
chità. Ma oltre che di una produzione
oramai riconosciuta ed affermata, della
quale fanno parte vitigni di grande no-
torietà come l’Aglianico, il Greco o il
sopracitato Falerno, la Campania è
espressione di vitigni “minori”, ma che
di minori hanno solo i quantitativi. Si
annovera, ad esempio, nell’inestimabile
patrimonio ampelografico campano un
vitigno la cui origine resta oscura: il
Mangiaguerra. Si tratta di una varietà
antichissima, a lungo accantonata nei
depositi memoriali di contadini ed am-
pelografi, che oggi è in avanzata fase di
sperimentazione. Nel ‘500, un attento
conoscitore di vini, Sante Lancerio, sto-
rico e geografo, ma soprattutto botti-
gliere di Papa Paolo III, in una lettera
indirizzata al cardinale Guido Ascanio
Sforza, così ne parlava: “Viene dal re-
gno di Napoli ed è rosso; ne vengono da
Castellamare e da Anglia (Angri). È

dolce assai e molto cari-
co di colore, rispetto al-
la vendemmia tarda che
si usa in cotali luoghi,
dove non si può vendem-
miare per insino a S.
Francesco. Tale vino è
possente et è matroso et
opilativo assai. Sono vi-
ni da hosti et da imbria-
coni. Alcuni vini non so-
no di quella grandezza et colore, et Cor-
tigiani et Prelati ne potriano bere, ma so-
no in generale per in-
citare la lussuria. S.S.
non beveva mai et di-
ceva essere opilativo
et generante flemma
et motivo di catarro,
sicché è mala bevan-
da”. Risultato geneti-
camente coincidente
con l’Aglianico nel
comune di S.Martino
Valle Caudina, in
quanto caratterizzato
anch’esso da grappo-
lo spargolo e da matu-
razione più anticipata
rispetto alla varietà
più prestigiosa, e con
il Sangiovese nel co-
mune di Bagnoli Irpi-
no, il Mangiaguerra si
configura come un vi-

Via Pancaro, 4
Bellona (CE)

Info: 
388 4435558
339 2749195

Il cibo è una cosa seria, fidati di chi ha
esperienza e passione: 

Michele ‘o Pont, una vita tra i fornelli

Ristorante 
La Forchetta d’Oro

Vieni a trovarci, scommettiamo che ritornerai?

Da noi trovi
sempre un 
trattamento 

familiare sulla
qualità, quantità

e prezzo.

no corposo e dal colore inten-
so. Resta ancora molto da stu-
diare nel variegato patrimonio
vitivinicolo campano, ma non-
ostante ciò è possibile consta-
tare come la nostra terra, recu-
perando storie e tradizioni,
dunque vini e vitigni antichi,
possa essere considerata una
delle realtà più vitali in grado
di poter competere extra moe-

nia con realtà enologiche di prestigio as-
soluto come il Veneto e la Toscana. 
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In esclusiva per voi presso il nostro salone è disponibile una nuova tecnologia:
Ossigeno Dermo Infusione

Trattamenti mirati a contrastare e combattere inestetismi del viso, cute e capelli: come 
rughe, acne, dermatiti del viso e del cuoio capelluto, caduta capelli, seborrea, forfora ecc. 
Nuova metodica naturale non invasiva, totalmente indolore.

Criscione Carmen 3393478860

Sedi: Via Regina Elena,
34 - Bellona

Scuola Specialisti 
Aeronautica Militare

Viale Giulio Douhet, 2,
Caserta 

Prenota una consulenza personalizzata gratuita! - Per voi una pulizia del viso in omaggio!!!

Info: 0823 965209 - 339 3478860

Le ricette di Nietta
Collaboratrice da Bellona

Patate duchessa

E' una ricetta francese
che unisce il gusto delle
patate a quello dei for-
maggi in una forma inso-
lita, fantasiosa, appetito-
sa ed adatta ad un aperi-

tivo con gli amici o ad un contorno. La
forma insolita delle patate duchessa è
allegra e possiamo unire anche le ver-
dure all'impasto per rendere la ricetta
sana e gustosa che piace anche ai più
piccoli. Per preparare questa ricetta oc-
corre lessare le patate e avere una sacca
da pasticcere dove disporre l'impasto.

Ingredienti: 500 gr di patate lesse, 2
tuorli d'uovo, 50 gr di burro, 100 gr di
parmigiano grattugiato, Noce moscata,
Sale e pepe. Preparazione: Lavare,
asciugare e sbucciare le patate, lessarle
e ridurle in una purea morbida. Aggiun-
gere il sale, il pepe, le uova e il burro a
temperatura ambiente. Mescolare il tut-
to fino ad ottenere un composto omo-
geneo. Foderare una teglia con carta
forno e accendere il forno a 180°. Met-
tere il composto nella sacca da pastic-

cere e formare dei ciuffetti. Infornare per
15 minuti e servire in tavola ben calde.

La cipolla 

La cipolla è una delle piante orticole
maggiormente coltivate ed utilizzate in
quanto viene usata sia cruda che cotta,
come condimento e come medicinale ed
anche gli scarti sono usati per l'alimenta-
zione degli animali. Non mancava mai
sulla tavola dei roma-
ni, perché assicurava
fecondità e longevità.
Eppure, ad Atene e a
Roma chi avesse
mangiato il bulbo
non poteva entrare
nei templi sacri per
un mese! Che la ci-
polla faccia bene alla salute, lo prova una
testimonianza dello storico greco Eroto-
do: le possenti piramidi egiziane sono
state costruite da schiavi alimentati con
un pezzo di pane, uno spicchio d'aglio e
mezza cipolla al giorno, più energetiche
di così! Passava per possedere mirabili
virtù terapeutiche. Nel medioevo i Nor-
manni appendevano un bulbo di cipolla
al collo dei bambini per preservarli da
contagi e convulsioni. I contadini in pas-
sato ricorrevano alla cipolla per liberarsi
del raffreddore. Si coceva la cipolla av-
volta in una foglia di cavolo, sotto la ce-
nere, poi si pestava, riducendola in polti-

glia, si scioglieva in una tazza di deco-
zione di liquirizia calda. Presa mattina e
la sera, calmerebbe la tosse e facilitereb-
be l'espettorazione. Tralasciando su co-
me la pensassero gli antichi, la cipolla -
allium cepa - è una pianta erbacea delle
Gigliacee, i cui bulbi mangerecci, chia-
mati cipolle, altro non sono che l'ingros-
samento della parte basale delle foglie
che crescono molto strette attorno al ve-

ro fusto detto "girello
o disco". E' dall'apice
vegetativo della ci-
polla, situato nella
parte centrale del gi-
rello che prendono
origine le foglie, al-
terne e opposte di
180°, particolari in

quanto composte da due parti: una parte
basale tubolare detta guaina ed una la-
mina di consistenza carnosa, provvista
di cera. Le guaine fogliari più interne si
trasformano in squame (o tuniche) so-
vrapposte, carnose e succulente (la parte
che noi mangiamo) mentre quelle più
esterne rimangono sottili, cartacee, tipo
scaglie, variamente colorate dal giallo,
all'arancio al violaceo con funzione pro-
tettiva della parte interna. Contiene
un'essenza solforata acre, che ne deter-
mina l'odore ed il sapore caratteristico,
irrita le ghiandole lacrimali procurando
le lacrime.
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Fai la scelta giusta! Il tuo futuro è con noi
Prof.ssa Antonella Tafuri - Dirigente Scolastica - Collaboratrice da Formicola

Si amplia ulteriormente
l'offerta formativa dell'I-
stituto Onnicomprensivo
di Formicola Liberi Pon-
telatone che, dopo la sua
istituzione avvenuta un
anno fa, taglia un altro im-

portante traguardo per il territorio del
Monte Maggiore. 
Accanto all'indirizzo tecnico Agrario,
dal prossimo settembre apriranno i bat-
tenti anche il Liceo Scientifico ed il Li-
ceo per le Scienze Applicate (Ex indi-
rizzo tecnologico) presso la sede di
Pontelatone dell'istituto di istruzione se-
condaria di I e di II grado. Il complesso
scolastico di Pontelatone, infatti, facil-

mente raggiungibile anche dai comuni li-
mitrofi, di recente ristrutturato è dotato di
tutti i confort e di laboratori d'avanguar-
dia, conciliando la modernità con la co-
modità di una scuola piccola ma funzio-
nale capace di controllare puntualmente
obiettivi e traguardi e garantire il succes-
so formativo di tutti gli allievi senza spe-
se aggiuntive per le famiglie. Le iscrizio-
ni hanno avuto inizio il 16 gennaio e si
protrarranno fino al 6 febbraio ca. La
scrivente, e il personale amministrativo
rimarranno per tutto il periodo delle iscri-
zioni a supporto delle famiglie ed a dis-
posizione per ogni eventuale chiarimen-
to. Per gli alunni dell'istituto rimarrà atti-
vo il servizio di trasporto messo a dispo-

sizione dai Comuni. Per inaugurare i
nuovi indirizzi l'iscrizione sarà gratuita
e inoltre ai primi 20 iscritti sarà ricono-
sciuto un bonus di benvenuto! Grazie ad
una proficua sinergia di forze istituzio-
nali del territorio, l'Istituto omnicom-
prensivo di Formicola Pontelatone, pri-
mo e unico in tutta la provincia di Ca-
serta, negli ultimi tre anni ha rafforzato
la sua Autonomia per la crescita sociale
e culturale dei vari Comuni del Monte
Maggiore. In sede di piano di dimensio-
nato provinciale per il prossimo anno
2018-2019, la Provincia di Caserta ha
approvato la istituzione degli ulteriori
due indirizzi superiori che hanno avuto
la successiva ratifica dalla Regione
Campania da sempre particolarmente
attenta ai bisogni educativi delle comu-
nità scolastiche del territorio. Gli alunni
delle classi terza media dei comuni del
comprensorio montano e della zona li-
mitrofa avranno così la possibilità di
scegliere tra ben tre corsi di studio supe-
riori: istituto tecnico agrario, liceo
scientifico e liceo delle scienze applica-
te. Grazie ad una pianificata program-
mazione gli alunni potranno avere una
formazione personalizzata e un insegna-
mento individualizzato al fine di realiz-
zare il successo formativo di tutti e di
ciascuno. 
Due opportunità in più, dunque, per
alunni e famiglie del territorio montano
cui viene garantito il diritto allo studio
dalle materne e fino alle superiori, con
indirizzi, quali l'Agrario, corrispondente
alla vocazione agricola ed enogastrono-
mica dell'area di riferimento, ed i Licei
Scientifico e delle Scienze Applicate
che sono tra i più frequentati dalle ra-
gazze e dai ragazzi, indirizzi completi e
poliedrici che permettono sia una prepa-
razione tale da poter proseguire gli studi
universitari sia l'inserimento nel mondo
del lavoro. 
I nostri contatti:
Tel. 0823 876016
Fax 0823 876963
email - ceee11500q@istruzione.it
www.icformicola.gov.it

Grazie Antonella, grazie di aver scelto

di far parte della nostra Grande Fami-

glia. Sono certo, ti troverai bene con

noi! Franco Falco

Convegno: "La violenza domestica: vittima e carnefice"
Filomena Izzo - Estetista - Collaboratrice da San Nicola la Strada

Dopo il successo della prima edizione, tenutasi a Sparanise, orga-
nizzata dalla Proloco, è programmato per il 3 febbraio 2018 il con-
vegno "La violenza domestica: vittima e carnefice", che si terrà alle
ore 18,00 , presso l'Aula Consiliare (ex Pretura) di Pignataro Mag-
giore. Promotrice dell'evento è la Proloco Pinetarium in collabora-
zione con l'Amministrazione comunale di Pignataro Maggiore. Sarà

il sindaco Giorgio Magliocca nonché Presidente della provincia, ad aprire il conve-
gno con i  saluti istituzionali.
Interverranno:
Agnese Ginocchio, testimonial e cantau-
trice per la Pace
Dott.ssa Amelia Adduce, Consigliere con
delega all'Istruzione
Dott. Domenico Valeriani, Giornalista, vice
direttore Dea Notizie
Don Marco Stolfi, vice parroco Pignataro
Maggiore
Dott.ssa Gilda Bellomunno, medico legale
Dott. Adelchi Berlucchi, Psicologo Psico-
terapeuta, CTU presso il Tribunale di
SMCV, docente presso il Ministero della
Giustizia
Avvocato Giovanni Morelli, già vice Pretore circ. Giudice sportivo FPI CONI - NA,
presidente Ass.ne Naz. Carabinieri Agrocaleno,
Ospite: Maresciallo Raffaele Gallo - Comandante la locale stazione dei Carabinieri.
Magg. Alberto Parente, Comandante Polizia Locale - Pignataro
Modera Rossella Del Vecchio - Assessore alla Cultura ed alle Pari Oppportunità.
Gli intermezzi musicali saranno curati dal Piccolo Coro di Clorinda Iorio.
La complessa relazione tra vittima e carnefice, purtroppo, diviene sempre più attua-
le e progressiva, sarà trattata da specialisti del settore con la finalità di prevenire e
rendere sempre meno frequente ciò che di "cattivo" accade tra le mura domestiche.
In attesa dell'evento si coglie l'occasione di ringraziare tutti coloro che interverran-
no, vi aspettiamo numerosi. 

Chi è nell'errore compensa con la violenza ciò che gli manca in verità e forza
Johann Wolfgang Goethe
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Amalfi: Magistra in arte cartarum
Chiara Mastroianni - Collaboratrice da Piana di Monte Verna 

Il Comune di Amalfi, di-
chiarato dall'Unesco Pa-
trimonio dell'Umanità,
non è conosciuto unica-
mente per i suoi paesaggi
mozzafiato e per essere
stato gloriosa Repubblica

Marinara, ma anche per un'arte, quella
della carta che ancora oggi dona lustro
alla cittadina. Un'attività artigianale an-
tica che parla di fatica, di aria, di acqua
e ci accompagna nei secoli passati
quando le sedici cartiere esistenti nell'a-
meno centro costiero traevano energia
dalla forza del fiume Canneto, figlio dei
Monti Lattari. Abilità mutuata dalle in-
tense relazioni commerciali con l'Orien-
te attraverso le quali i maestri cartari in-
torno all'anno Mille appresero le tecni-
che di produzione della carta. L'Ama-
truda risale al XVI secolo e ha curato
stampe editoriali di pregio: da "Il Can-
zoniere" di Petrarca nel 1974",
all'”Eneide" di Virgilio nel 1977,
all'"Hamlet" di Shakespeare nel 1978.

Stracciaturo, alliscaturo e
spandituro sono termini
che rimandano agli origi-
nari rituali di lavorazione.
Anche il Museo della Car-
ta di Amalfi è un'ex-cartie-
ra e polo museale dal 1969
per volere del proprietario
Nicola Milano, noto per la
produzione della "bamba-
gina" composta da canapa
e lino. La struttura, situata
nel cuore della città, ospi-
ta macchinari del 1300. Racimolare
quanti più stracci possibili era il primo
step per passare poi allo sbiancamento
mediante l'urina, un concentrato di am-
moniaca. Successivamente i cenci veni-
vano ridotti in poltiglia grazie all'uso di
magli che determinavano la grammatura
della carta. I macchinari impiegavano 24
ore per completare il lavoro, ma nel '700
con l'impiego della meccanica olandese
si passò ad un massimo di 6 ore. Alla mi-
stura era conferita tramite uno stampo

una forma che una volta
asciutta veniva pressata.
Spesso si eseguiva la "col-
latura" con la gelatina pro-
dotta dalle interiora del co-
niglio sottoposte a bollitu-
ra. Tratto distintivo era la
filigrana, di solito l'emble-
ma con croce amalfitana e
bussola. Un sapiente lavo-
ro che ha conservato inviti,
fotografie, stampe, lettere,
album, segnalibri. 

Oggi i quantitativi realizzati sono a tira-
tura limitata, ma la bellezza dei prodotti
finiti mantiene viva una tradizione unica
al mondo. L'incantevole terrazzo tra cie-
lo e mare, incastonato come un gioiello
tra vallate e insenature risplendenti di
ulivi, agrumi e vigneti, continua a desta-
re meraviglia e stupore, così come gli
odori e le suggestive trasparenze di
un'arte perduta rievocano una saggezza
antica che tiene a braccetto passato e
presente. 

Sabato 20 gennaio 2018 –
ore 10, nel museo civico e
teatro E. Petrolini del Di-
partimento di Giustizia
minorile  – piazza Angiul-
li di Santa Maria Capua
Vetere, ci sarà un incontro

sul Risorgimento e presentazione pub-
blica del Comitato provinciale di Caser-
ta (già Terra di Lavoro fino al 1927) del-
l’Istituto per la Storia del Risorgimento
italiano.
Programma: Introduce e coordina il
prof. Nilo Cardillo, vice-presidente del
Comitato. Saluto del Sindaco di S. Ma-
ria C. V., avv. Antonio Mirra. Saluti

Istituzionali delle Autorità e delle Asso-
ciazioni che hanno aderito alla manife-
stazione. Dott. Giovanni Valletta, se-
gretario del Comitato “I giovani e la me-
moria del Risorgimento”. Prof.ssa Ros-

sana Palmiero, Direttivo del Comitato
“Le donne di oggi e il Risorgimento”.
Prof. Nicola Terracciano, Presidente
del Comitato “Finalità e progetti del Co-
mitato Provinciale di Caserta”. Prof.
Giuseppe Monsagrati, coordinatore
scientifico dell’Istituto per la Storia del
Risorgimento Italiano, docente di Storia
del Risorgimento Università di Roma La
Sapienza. “Il Risorgimento nella storia
d’Italia, dell’Europa, e la sua perenne at-

tualità”. Prefetto dott. Francesco Paolo

Tronca, Commissario Straordinario del-
l’Istituto per la Storia del Risorgimento
Italiano “Considerazioni finali”.
All’inizio della Manifestazione i presen-
ti si porteranno nella Villa Comunale di
Santa Maria Capua Vetere, presso il so-
lenne Monumento Risorgimentale, dove
il dott. Tronca deporrà una corona in
onore dei Caduti del 1 Ottobre 1860.
Hanno aderito: Comitati di Napoli e di
Salerno dell’Istituto per la Storia del Ri-
sorgimento Italiano, Associazione Maz-
ziniana Italiana. Sezione di Napoli, Cen-
tro Studi “F. Daniele” di Caserta, Socie-
tà di Storia Patria di Terra di Lavoro.

Incontro sul Risorgimento 
Prof.ssa Daniela Santantonio - Collaboratrice da Vairano Patenora
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La partecipazione dell'Amministratore p.t. all'assemblea di condominio
Avv. Antonio Merola - Collaboratore da Vitulazio

“Causa crisi vendo bottiglie con

passata di pomodoro che riempii

per uso personale. I pomodori

usati sono stati coltivati sul mio

terreno per cui ho la certezza di

offrire un prodotto genuino e 

garantito”.  Tel. 335 6450714

La legislazione in mate-
ria di condominio negli
edifici non contiene alcu-
na norma specifica che
preveda espressamente
l’obbligo dell’ammini-
stratore di partecipare al-

l’assemblea condominiale. Tant’è che lo
stesso articolo 66 comma 1 delle Dispo-
sizioni di attuazione del Codice Civile
così recita: “L’assemblea, oltre che an-
nualmente in via ordinaria per le deli-
berazioni indicate dall’articolo 1135 del
codice, può essere convocata in via
straordinaria dall’amministratore
quando questi lo ritiene necessario o
quando ne è fatta richiesta da almeno
due condomini che rappresentino un se-
sto del valore dell’edificio…” Come può
evincersi, la norma non fa alcun cenno
alla partecipazione al consesso da parte
dell’amministratore pro tempore. Anco-

ra, il comma 5 dell’articolo 67 delle Dis-
posizioni di attuazione del Codice Civi-
le così recita: “All’amministratore non
possono essere conferite deleghe per la
partecipazione a qualunque assem-
blea”. Anche l’articolo 1136 del Codice
Civile che regola la costituzione dell’as-
semblea e la validità delle deliberazioni
non prevede alcun obbligo da parte del-
l’amministratore p.t. di partecipare. Va
solo precisato che essendo l’amministra-
tore p.t. il depositario di tutti i documen-
ti dell’amministrazione del condominio,
egli è tenuto a consegnare al presidente
dell’assemblea copia degli avvisi di con-
vocazione per permettergli di verificare
se tutti i condomini sono stati regolar-
mente invitati, e al segretario il registro
dei verbali, per la verbalizzazione del-
l’attività assembleare. Se l’assise è chia-
mata a deliberare in merito alla gestione
ordinaria del fabbricato, l’amministrato-

re p.t. deve esibire i
giustificativi per la
manutenzione dei
beni comuni e dei
servizi usufruiti.
Ciò significa, sic et
simpliciter, che
l’ufficio dell’am-
ministratore di con-
dominio è deputato
alla convocazione
dei condomini e al-
la consegna, agli

A.R.C.O. Gest s.r.l.
Amministrazione Condominiale, Consulenza 

Legale, Tecnica e Fiscale in materia condominiale

Sede legale:
Via Rimembranza, 114
81041 Vitulazio (CE)

Via Tescione, 27
81100 - Caserta (CE)

Telefax +39 0823 966051
Cell. +39.338.5867960

Email - arcogestsrl@gmail.com

stessi, di tutta la documentazione pro-
bante della circostanza, dopodichè, il
mandatario può, una volta attuata l’in-
combenza preliminare serenamente la-
sciare il consesso pronto a discutere e
deliberare.

A.A.A. Cercasi
50enne, legalmente sepa-

rato, cerca nuova compa-

gna per eventuale convi-

venza e/o matrimonio. Si

chiede massima serietà. 

No perditempo!

Contattare a qualsiasi ora 

0823 966794 
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A Caserta nasce
" P r o g e t t o 3 B "
(P3B), il progetto
è stato ideato e
messo a punto da
tre biologi, lo sco-
po di questa ini-
ziativa è promuo-
vere la divulga-

zione scientifica e la formazione
scientifico-professionale nel nostro
territorio. Attraverso questo progetto,
i biologi ideatori si prefiggono di or-
ganizzare eventi come manifestazioni,
convegni, dibattiti, con-
ferenze, seminari, con-
gressi, mostre di caratte-
re scientifico, rivolti sia
alla popolazione che ai
professionisti del settore.
I settori su cui spazierà
"Progetto3B" saranno:
nutrizione, ambiente, igiene degli ali-
menti, igiene e sicurezza nei luoghi di
lavoro, ecc. Il progetto si prefigge,
inoltre di collaborare con enti, asso-
ciazioni pubbliche e/o private e ordini
professionali di categoria. Il primo
evento dal titolo: "il cibo che guari-

Progetto3B
Rosanna Merolillo - Giornalista - Biologa Nutrizionista - Collaboratrice da Camigliano

sce", sarà un seminario sulla correla-
zione tra alimentazione e stato di sa-
lute, come prevenire o non aggravare
le patologie più comuni attraverso
una corretta alimentazione. L' evento
sarà aperto a tutti e si terrà il giorno
18 Gennaio alle ore 18.00 presso la
sede dell'associazione "Omniarte Ca-
serta" in via Sud Piazza D'Armi 100,
Caserta. Il punto cardine di "Proget-
to3B" è quello di creare maggiore
condivisione ed interazione tra i vari
professionisti che operano nel campo
della salute, promuovere l'importanza

dell'aggiornamento professionale e
divulgare la corretta informazione. 

Progetto Sumus 
Dott.ssa Milena Varone - Collaboratrice da Pontelatone

Via Galilei, 15 
Caserta

Seguici su FB - Studio di nutrizione - dott.ssa rosanna merolillo

Il rifiuto organico è
definito come rifiuto
biodegradabile, cioè
materiale composta-
bile. I maggiori rifiuti
organici sono avanzi
di cibi crudi e cotti,

lische di pesce, ossa, residui di verdure o
frutta, gusci di crostacei, di frutta secca,
fiori, foglie, cenere, fondi di caffè, let-
tiere per cani o gatti (non sintetiche) ecc.
Essendo di natura umidi questo prodotti
danno problemi di percolazione nelle

discariche, mentre nelle
abitazioni fermentando
producono cattivo odore.
Se il rifiuto venisse rac-
colto in modo differenzia-
to e sottoposto a una fer-
mentazione controllata, si
potrebbe trasformare il ri-
fiuto in compost, utilissi-
mo in agricoltura. A tal proposito la
Sumus, azienda milanese che produce
sacchi compostabili in carta riciclata per
la raccolta dell'umido e della carta, ha

ideato un progetto dove
tutti i comuni che inten-
dono modificare il sis-
tema di raccolta verso
l'utilizzo di sacchi in car-
ta riciclata, possono
aderire, il cosiddetto
progetto Sumus. Per
questo Sumus offre gra-

tuitamente sperimentazioni di circa due
mesi su un campione di utenza che va
dalle 50 alle 70 unità: a queste, dopo un
momento di comunicazione offerto dal-
la Sumus, viene fornito un kit composto
da un cestello traforato (fondamentale
per il funzionamento dei sacchi di carta
e il controllo dei processi aerobici) e cir-
ca 25 buste. A conclusione del periodo
di test, gli operatori della raccolta e gli
utenti avranno modo di esprimere il
gradimento dell'utilizzo del sacco di car-
ta tramite un questionario di soddis-
fazione da compilare e consegnare in
modo da fornire al Comune una valu-
tazione della risposta dei cittadini al n-
uovo sistema, accompagnato a un report
economico sui vantaggi in termini di
riduzione del rifiuto organico conferito e
mancato smaltimento. Studi effettuati da
Enti specializzati hanno dimostrato che
l'utilizzo del cestello traforato per la rac-
colta dell'umido nel sacchetto di carta ri-
ciclato porta alla riduzione del peso e del
costo di conferimento del 20-30%, all'e-
liminazione degli odori sgradevoli e al-
l'eliminazione del problema della rottura
dei sacchetti. Per la raccolta della carta,
invece  il vantaggio sta nel conferimen-
to della carta in un sacco del medesimo
materiale senza presenza di buste di
plastica. Quindi un buon proposito per
aderire al progetto in quanto ricaviamo
profitti su diversi aspetti come, sia sulla
nostra salute, sia livello economico, fino
ad arrivare a quello ambientale. 

Questa rivista 

è anche su

www.deanotizie.it
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Alberi che illuminano
Dott. Giuseppe De Carlo . Collaboratore da Pastorano

L'importanza della comunicazione… assertiva
Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo e Psicoterapeuta - Collaboratore da Pignataro Maggiore 

Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo - Psicoterapeuta
C.T.U. (Civile e Penale) presso il tribunale di S.M.C.V., Docente/Formatore presso il Ministero della 

Giustizia. Aree d'intervento: Individuale, Coppia, Famiglia, Gruppo, età evolutiva/adolescenza. Specialista nel
trattamento: disturbi depressivi e dell'umore; disturbi d'ansia, fobie, attacchi di panico; disturbi della sfera 

sessuale e relazionali della coppia;  disturbi comunicativi della famiglia; disturbi da dipendenze 
(alcolismo, tossicodipendenze, gioco d'azzardo); disturbi della condotta alimentare; disturbi della personalità. 

Si Organizzano gruppi esperienziali sulla gestione dell'ansia e dell'emotività. 
Via Ferrarecce, 15 - Caserta - Via Degli Ulivi, 40 - Pignataro Maggiore  Tel. 347 0836042 

Email: adelchi.berlucchi@alice.it - Facebook: Adelchi Dott Berlucchi

La comunicazione
assertiva è un meto-
do di interazione con
gli altri fondato su
alcuni importanti
elementi: un com-
portamento parteci-
pe attivo e non "reat-
tivo", un atteggia-
mento responsabile,

caratterizzato da piena fiducia in sé e ne-
gli altri, una piena e completa manife-
stazione di sé stessi, funzionale all'affer-
mazione dei propri diritti, un atteggia-
mento non censorio avulso dall'uso di
etichette, stereotipi e pregiudizi, la capa-
cità di comunicare i propri sentimenti in
maniera chiara e diretta ma non minac-
ciosa o aggressiva. 
Lo stile assertivo si basa sul diritto di es-
sere trattati con rispetto, di essere sé
stessi e di essere liberi di credere nei
propri valori, esso si riconosce da alcune
espressioni corporali particolarmente
aperte, cordiali e coerenti nei vari livelli
comunicativi.
Presupposto fondamentale dell'assertivi-
tà è il saper ascoltare ovvero prestare at-
tenzione non solo al contenuto razionale
ma anche a quello emotivo della comu-
nicazione. 
La riduzione dell'ansia e l'emergere del-
le convinzioni positive conseguenti al
comportamento assertivo permettono lo
sviluppo e la crescita della fiducia in sé
stessi. 
La componente emotiva comprende il li-
vello di emotività e il tono e il volume
della voce, è fondamentale poter tra-
smettere il proprio messaggio al livello
emotivo più adatto alla situazione, per-
ché il tono di voce ha un ruolo decisivo
nell'opera di persuasione, infatti gran
parte della comunicazione avviene non
verbalmente, e la comunicazione non
verbale ha un impatto forte sull'interlo-

cutore. 
Un'analisi dei vari
c o m p o r t a m e n t i
non verbali può es-
sere basata sul
contatto visivo,
sulle espressioni
del volto, sul silen-
zio, sul tono, volu-
me e inflessione
della voce, sui ge-
sti e sul linguaggio
del corpo. La comunicazione è un po-

In un futuro prossimo la
luce dei lampioni nei
nostri viali potrebbe es-
sere sostituita dagli al-
beri che secondo alcuni
ricercatori dell’Istituto
di tecnologia del Mas-
sachusetts (Mit) emet-

tono un bagliore notturno nel buio tanto
da brillare come lucciole. Questi ricer-
catori, coordinati da Seon-Yeong Kwak,
hanno eseguito dei test sperimentali su
piante piccole, come spinaci e rucola,
modificando il metabolismo di tali pian-
te attraverso l’inserimento di nanoparti-
celle nelle loro foglie per trasformarle in
vere lampade. Per accendere questa spe-
cie di lampadine gli scienziati del Mit si
sono basati sul meccanismo biologico
che fa brillare le lucciole con l’enzima,
luciferasi, che modifica la proteina luci-
ferina grazie al processo di ossidazione,
con il coinvolgimento di una molecola
di adenosintrifosfato (ATP), con la pro-
duzione della bioluminescenza. Il team
scientifico spera di sviluppare un nuovo
modo di dipingere le nanoparticelle sul-
le foglie delle piante in modo tale da
creare luci molto più forti con alberi e
piante di maggiori dimensioni. Le nano-

particelle utilizzate in tal esperimento
sono servite come vettori per trasferire
questo tipo di sistema nelle piante, attra-
verso l’immersione in soluzioni speciali
e i ricercatori sperano di preparare un
particolare spray in grado di grado di
spruzzare più facilmente le nanoparticel-
le sulla superficie di piante e alberi. Per

adesso un risultato scientifico importan-
te si è raggiunto illuminando le foglie
per quattro ore e si spera in futuro di ri-
uscire a sostituire l'illuminazione, che
rappresenta il venti per cento del consu-
mo energetico, con piante biolumine-
scenti. Le piante, un giorno, saranno
perfette come lampade delle nostre case
e delle nostre strade.

tente strumento
che l'essere umano
ha a disposizione,
le parole associate
congruamente ai
comportamenti so-
no come il bisturi
del chirurgo che,
usato con parsimo-
nia e responsabili-
tà ne favorisce il
raggiungimento

degli obiettivi. 

Le inserzioni su 
questa rivista 

resteranno per sempre su 
www.deanotizie.it
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Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Oltre mezzo secolo
di esperienza

Via Torre Tommasi 

VITULAZIO - (CE)

da Peppino

2018 - brindisi con la sen. Lucia Esposito 
Carmine Eliseo  - Collaboratore da San Prisco

La senatrice Lucia Esposito
ha riunito i suoi potenziali
elettori, all'Hotel Europa sa-
bato 30 dicembre alle ore
11.00, per un brindisi augu-
rale per il 2018. Lei nel suo

breve intervento, nel quale si è anche
commossa, ha definito i presenti, Amici. 
Significativa è stata la presenza femmini-
le, molto qualificata, tra le quali molte ra-
gazze. Lucia ha affermato che gli amici
presenti erano tutti predisposti a condivi-
dere il suo programma volto principal-
mente ad aiutare le classi deboli. 
Legata alle tradizioni della sua città, San
Nicola La Strada, della quale ha testual-
mente dichiarato: "Sono fiera di coloro

che mi rappresentano
a livello locale, dal
primo cittadino all'in-
tera giunta. Questi
pochi mesi che mi
hanno visto Senatrice
della Repubblica Ita-
liana, mi hanno fatto

convincere che devo
continuare questa batta-
glia per Terra di Lavo-
ro, anche se sono mam-
ma di due creature, alle
quali non mancherà il
supporto dei nonni e
che mi daranno la pos-
sibilità, nell'eventualità

di una mia rielezione, il 4 marzo, di con-
tinuare questa battaglia, per la risoluzione
delle tante problematiche che attanaglia-
no la società civile di questa bistrattata,
martoriata ed offesa provincia di Caserta
e del'intera Regione Campania.

Buon Anno a tutti”. 
Conclude Lucia. 

All’ingresso del manicomio:

“Dottore, fatemi entrare: fuori ci sono i pazzi”!

Aveva ragione! Infatti, ogni fine anno Umberto, titolare 
dell'Osteria Jan di Pastorano (CE) via Diana 15, 

Tel. 0823
879791 

IMPAZZISCE! 

Un iPhone XiPhone X

in regalo!!! 
Beato lui che si
può permettere 
simili regali... 
Buon anno a

tutti!
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Numeri ed indirizzi utili
Anziani 800.911.315 contro le truffe

Avis - Bellona 339 7386 235 

Bellona Municipio 0823 965822 - 965899

Bellona Polizia Locale 0823 967293

Carabinieri Vitulazio 0823 967048

Carabinieri Capua 0823 969800

Carabinieri Pignataro 0823 871010

Centro antiveleni Na 081 545 3333

Centro Ustioni Roma 06 59 041

Corpo forestale 1515

Droga ed alcool - 800 178 796

Droga Recupero - 081 553 4272

Emergenza Infanzia 114

Guardia medica
Pignataro 0823 654586

Ospedali: (P.S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111

Aversa P.S.- 081 500 1111

Caserta - Militare - 0823 469 588

Capua prenotazioni 0823 996258

Cup 0823 996252

Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111

CUP 800 911 818 

Maddaloni 0823 400111

CUP: 800 984043

Marcianise P.S.- 0823 518 1111

NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111

CUP - 800 019 774

Santobono Napoli 081 747 5563

S. Maria C.V. P.S.- 0823 891111

Prenotaz.: 0823 795 250

Sessa P.S. -0823 934 111 

Venafro - 0865 903 974

Prefettura CE 0823 429 111

Protezione Civile Bellona 0823 966163 

Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 170905
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894

Stalking 0823 445310

Telefono azzurro 081 599 0590

Usura - racket 800.999.000

Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666

Violenza donne 1522

Vitulazio Polizia Locale Tel.0823-967528/29

Farmacie
Bellona: Chirico P. Carlo Rosselli, 5 

0823 966 684

Camigliano: Di Stasio Piazza

Kennedy, 2 - 0823 879003

Capua
Apostolico - Via G.C.Falco 22 - 0823 961224

Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 

Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781

Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162

Tartaglione G. P. di Malta 0823 961 364

Pastorano:Anfora V. Italia - 0823 879104

Pignataro Maggiore
Fusco - Via Masiello, 38 - 0823 871167

Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260

Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823 843701

Bovenzi via Mazzocchi 48 0823 846520

Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137

Merolla via A. Moro, 43 - 0823 799869

Salsano S. Francesco - 0823 798583

Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383

Tafuri via Avezzana, - 0823 589216

Vitulazio: 

Cioppa Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Farmacie Capua
Turno festivo e prefestivo anno 2018

20 gennaio Tartaglione - Corvino

21 gennaio Tartaglione

27 gennaio Russo - Costanzo

28 gennaio Costanzo

3 febbraio Tartaglione - Corvino

4 febbraio Corvino

10 febbraio Russo - Costanzo

11 febbraio Russo 

Ritorneremo in edicola 

16 febbraio 2018

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA inclusa e comprendo-

no: servizio fotografico 
e realizzazione banner.

La pubblicità è OMAGGIO
ai sostenitori

Via Avezzana, 13 - Santa Maria C.V. (CE)
Tel - 0823 841965 - Fax 0823 843668 

e-mail: russomaterassisrls@libero.it - www.materassirusso.com

Materassi, Reti, Guanciali, 
Piumoni, Coprirete, 

Coprimaterassi, Lenzuola. 
Tutti i nostri prodotti possono 

essere realizzati in qualsiasi misura
e modello. Inoltre, realizziamo 

soluzioni personalizzate. 
La nostra attenzione è rivolta alla

soddisfazione del Cliente. 

Piante Fiori Addobbi vari

La Gardenia di Maria Papa
Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)

Tel. 0823 965159 per urgenze 0823 965445

Cedesi attività

La rinascita degli Scavi di Ercolano
Alessandra Nespolino - Ercolano non vuole es-
ser da meno rispetto alla "sorella maggiore"
Pompei. Se il sito archeologico Pompeiano ha
conosciuto un vero e proprio boom negli ultimi
anni, grazie alla riorganizzazione dei parchi ar-
cheologici e al Grande Progetto Pompei, gli sca-
vi della vicina Ercolano stanno tornando al pas-
so con la grande dignità storica e culturale della città. In particolare, il 2018 si apri-
rà con l'assunzione di sei nuovi addetti alla sicurezza e all'assistenza al pubblico - in
seguito all'accordo tra il Parco Archeologico e la società ALES - che dal 15 gennaio
permetteranno di aprire al pubblico, stabilmente, quattro edifici storici degli Scavi. 
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SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 967275

Vitulazio Località Tutuni IV Traversa - Tel. 0823 966092

Vitulazio Via Luciani - Tel. 0823 366306

L’esperienza nell’interesse  dei Clienti

Caseificio ELITE di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208
BELLONA (CE) 

Tel. 327 8721847

I Nostri 
prodotti 

sono 
controllati
e garantiti

La qualità
dei nostri
prodotti

NON 
si discute, 
si apprezza

Bellona (CE) - Via G. Perlasca 11 - 13

Tel. 0823 967075

www.cuccaroservice.it

Tonino... da 25 anni nella ristorazione
Menù a base di pesce - Selezione di salumi e formaggi 

Portate della cucina povera napoletana

Le nostre pizze sono fatte con impasto a lunga

lievitazione e con prodotti di qualità

Chiuso il lunedì - Aperto domenica a pranzo

Sale per cerimonie

Via Fuoco, 20 - Calvi Risorta (CE) - Tel. 0823 1656232 - 333 7550294            Tonino Iovino

Il passaggio

di Proprietà

qui va in

automatico


